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Capo III 

Responsabilità disciplinare 

 
 

Art. 33 
Principi generali 

 
1. In considerazione degli specifici contenuti professionali, delle particolari responsabilità che caratterizzano la figura 

dei dirigenti e dei dirigenti amministrativi, tecnici e professionali nel rispetto del principio di distinzione tra le funzioni 
di indirizzo e controllo spettanti agli organi di governo e le funzioni di gestione spettanti alla dirigenza, nonché della 
giurisprudenza costituzionale in materia ed in considerazione della particolare natura e della rilevanza delle funzioni e 
delle responsabilità dei segretari, al fine di assicurare una migliore funzionalità ed operatività delle amministrazioni, 
sono stabilite specifiche fattispecie di responsabilità disciplinare per il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL, 
nonché il relativo sistema sanzionatorio, con la garanzia di adeguate tutele al dirigente e al segretario nel rispetto di 
quanto stabilito dal d.lgs. n. 165/2001. 

2. Per i dirigenti e i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali costituisce principio generale la distinzione tra le 
procedure ed i criteri di valutazione dei risultati e quelli relativi alla responsabilità disciplinare, anche per quanto 
riguarda gli esiti delle stesse. La responsabilità disciplinare attiene alla violazione degli obblighi di comportamento, 
secondo i principi e le modalità di cui al presente CCNL e resta distinta dalla responsabilità dirigenziale di cui alle vigenti 
disposizioni legislative, che invece riguarda il raggiungimento dei risultati in relazione ad obiettivi assegnati, la qualità 
del contributo assicurato alla performance generale della struttura, le competenze professionali e manageriali 
dimostrate, nonché i comportamenti organizzativi richiesti per il più efficace svolgimento delle funzioni assegnate. La 
responsabilità dirigenziale è accertata secondo le procedure e mediante gli organismi previsti nell’ambito del sistema di 
valutazione delle amministrazioni, nel rispetto della normativa vigente. 

3. Per i segretari costituisce principio generale la distinzione tra i criteri di valutazione dell’attività svolta, dei risultati 
e degli obiettivi conseguiti e quelli relativi alla responsabilità disciplinare. La procedura relativa alla responsabilità 
disciplinare è altresì distinta da quella per la revoca dell’incarico di segretario, ai sensi dell’art.100 del D.Lgs.n.267/2000 
e dell’art. 103 del presente CCNL. 

4. Per il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL restano ferme le altre fattispecie di responsabilità di cui all’art. 
55, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, che hanno distinta e specifica valenza rispetto alla responsabilità disciplinare. 

5. Le sanzioni disciplinari sono applicate secondo i principi e i criteri definiti dal presente CCNL, nel rispetto di quanto 
previsto dagli artt. 55 e seguenti del d.lgs. n. 165/2001. 
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Art. 34 
Obblighi 

 
1. Il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL conforma la sua condotta al doverecostituzionale di servire la 

Repubblica con impegno e responsabilità e di rispettare iprincipi di buon andamento e imparzialità dell’attività 
amministrativa, anteponendo ilrispetto della legge e l’interesse pubblico agli interessi privati propri e altrui,osservando, 
altresì, il codice di comportamento di cui all’art. 54 del d.lgs. n.165/2001 nonché lo specifico codice di comportamento 
adottatodall’amministrazione nella quale presta servizio. 

2. Il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL conforma altresì la sua condotta aiprincipi di diligenza e fedeltà di cui 
agli artt. 2104 e 2105 del Codice Civile e contribuisce alla gestione dela cosa pubblica con impegno e responsabilità, con 
lafinalità del perseguimento e della tutela dell’interesse pubblico. 

3. Il comportamento dei dirigenti, dei segretari e dei dirigenti amministrativi, tecnicie professionali, è improntato al 
perseguimento degli obiettivi di innovazione, diqualità dei servizi e di miglioramento dell’organizzazione della 
amministrazione,nella primaria considerazione delle esigenze dei cittadini utenti. 

4. In relazione a quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, il personale di cui all’ art. 1 delpresente CCNL deve, in particolare: 
a) rispettare il segreto d’ufficio nei casi e nei modi previsti dalle normedell’ordinamento ai sensi dell’art. 24 della legge 

n. 241/1990; 
b) non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d’ufficio; 
c) nello svolgimento della propria attività, mantenere una condotta uniformata aprincipi di correttezza e di 

collaborazione nelle relazioni interpersonali, all’internodell’amministrazione, con tutto il personale (dirigenziale e 
non), astenendosi, inparticolare nel rapporto con gli utenti, da comportamenti lesivi della dignità dellapersona o che, 
comunque, possano nuocere all’immagine dell’amministrazione o diquelle che si avvalgono dei segretari collocati in 
disponibilità, ai sensirispettivamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997 ; 

d) nell’ambito della propria attività, mantenere un comportamento conforme alproprio ruolo, organizzando ed 
assicurando la presenza in servizio, correlata alleesigenze della struttura dell’amministrazione o di quelle che si 
avvalgono deisegretari collocati in disponibilità, ai sensi rispettivamente dell’art. 7, comma 1 edell’art. 19, comma 5, 
del DPR n. 465/1997, ed all’espletamento dell’incaricoaffidato, nel rispetto della normativa legislativa, contrattuale 
e delle disposizioni diservizio; in particolare, tutto il personale destinatario del presente codice è tenuto alrispetto 
delle disposizioni contrattuali in materia di impegno di lavoro; 

e) astenersi dal partecipare, nell’espletamento delle proprie funzioni, all’adozione didecisioni o allo svolgimento di 
attività che possano coinvolgere direttamente oindirettamente interessi personali, del coniuge, dei conviventi, dei 
parenti e degliaffini fino al secondo grado, ai sensi del D.P.R. n. 62/2013; 

f) sovrintendere, nell’esercizio del proprio potere direttivo, al corretto espletamentodell’attività del personale, anche 
di livello dirigenziale, assegnato alla struttura cui èpreposto, nonché al rispetto delle norme del codice di 
comportamento e disciplinare,ivi compresa l’attivazione dell’azione disciplinare, secondo le disposizioni vigenti; 

g) informare l’amministrazione, il Ministero dell’Interno o le altre amministrazioniche si avvalgono dei segretari collocati 
in disponibilità, ai sensi rispettivamentedell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997, di essere 
statorinviato a giudizio o che nei suoi confronti è esercitata l’azione penale; 

h) astenersi dal chiedere o accettare omaggi o trattamenti di favore, salvo quelli d’uso purché nei limiti delle normali 
relazioni di cortesia e di modico valore; 

i) rispettare le leggi vigenti in materia di attestazione di malattia e di certificazione per l’assenza per malattia; 
j) il segretario, inoltre, comunicare all’amministrazione la propria residenza e, ove non coincidente, la dimora 

temporanea, nonché ogni successivo mutamento delle stesse; analogo obbligo sussiste anche nei confronti delle altre 
amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi rispettivamente dell’art. 7, comma 1 e 
dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997. 

5. Il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL deve assicurare il rispetto della legge, con riguardo anche alle norme 
regolatrici del rapporto di lavoro e delle disposizioni contrattuali, nonché l’osservanza delle direttive generali e di quelle 
impartite dall’amministrazione o da quelle che si avvalgono dei segretari collocati indisponibilità, ai sensi 
rispettivamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997, perseguendo direttamente l’interesse 
pubblico nell’espletamento dei propri compiti e nei comportamenti che sono posti in essere e dando conto dei risultati 
conseguiti e degli obiettivi raggiunti. 

6. I dirigenti, i segretari e i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali sono tenuti comunque ad assicurare il 
rispetto delle norme vigenti in materia di segreto d’ufficio, riservatezza e protezione dei dati personali, trasparenza ed 
accesso all’attività amministrativa, informazione all’utenza, autocertificazione, protezione degli infortuni e sicurezza sul 
lavoro, nonché di divieto di fumo. Tutto il personale destinatario del presente capo è comunque tenuto ad osservare 
tali norme. 

7. In materia di incompatibilità, resta fermo quanto previsto dall’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, anche con riferimento 
all’art. 1, commi 60 e successivi, della legge n. 662/1996, in quanto applicabile. 

Art. 35 
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Sanzioni disciplinari 
 

1. Le violazioni, da parte del personale di cui all’art. 1 del presente CCNL, degli obblighi disciplinati nell’art. 34, secondo 
la gravità dell’infrazione, previo procedimento disciplinare, danno luogo all’applicazione delle seguenti sanzioni: 
a) sanzione pecuniaria da un minimo di € 200 ad un massimo di € 500; 
b) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, secondo le previsioni dell’art 36; 
c) licenziamento con preavviso; 
d) licenziamento senza preavviso. 

2. Sono altresì previste, dal d.lgs. n. 165/2001, le seguenti sanzioni disciplinari: 
a) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di quindici giorni, ai sensi dell’art. 55-

bis, comma 7; 
b) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, 

ai sensi dell’art. 55-sexies, comma 1; 
c) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi dell’art. 55-sexies, 

comma 3. 
3. Per le forme e i termini del procedimento disciplinare, trovano applicazione le previsioni dell’art. 55-bis del d. lgs. 

n. 165/2001. 
4. Il procedimento disciplinare viene svolto dall’ufficio competente per i procedimenti disciplinari ai sensi dell’art. 55-

bis, comma 4, del d.lgs. n. 165/2001, fermo restando quanto previsto dall’art. 55, comma 4, del d.lgs. n. 165/2001. 
5. Nell’ambito del procedimento disciplinare previsto dall’art. 55-bis del d.lgs. n. 165/2001, la contestazione 

dell’addebito deve essere specifica e tempestiva, nel rispetto dei termini previsti dalla legge, nonché contenere 
l’esposizione chiara e puntuale dei fatti in concreto verificatisi, al fine di rendere edotto il personale di cui all’art. 1 del 
presente CCNL degli elementi addebitati e consentire l’esercizio del diritto di difesa. 

6. Non può tenersi conto, ai fini di altro procedimento disciplinare, delle sanzioni disciplinari, decorsi due anni dalla 
loro applicazione. 

7. I provvedimenti di cui al presente articolo non sollevano il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL dalle 
eventuali responsabilità di altro genere nelle quali lo stesso sia incorso, compresa la responsabilità dirigenziale, che 
verrà accertata nelle forme previste dal sistema di valutazione. 

8. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall’art. 55-quater del d.lgs. n. 165/2001. 
 
 

Art. 36 
Codice disciplinare 

 
1. Le amministrazioni ed il Ministero dell’Interno, per i segretari, sono tenuti alrispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità delle sanzioni in relazione allagravità della mancanza. A tale fine sono fissati i seguenti criteri generali 
riguardo iltipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni: 

− l’intenzionalità del comportamento; 

− il grado di negligenza e imperizia dimostrata, tenuto anche conto della prevedibilitàdell’evento; 

− la rilevanza dell’infrazione e dell’inosservanza degli obblighi e delle disposizioniviolate; 

− le responsabilità connesse con l’incarico dirigenziale o con quello di segretarioricoperto, nonché con la gravità della 
lesione del prestigio dell’amministrazione odelle altre amministrazioni che si avvalgono dei segretari collocati in 
disponibilità, aisensi rispettivamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n.465/1997; 

− l’entità del danno provocato a cose o a persone, ivi compresi gli utenti; 

− l’eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, anche connesse alcomportamento tenuto 
complessivamente dal dirigente, dal segretario, dal dirigenteamministrativo, tecnico e professionale o al concorso di 
più persone nella violazione. 

2. La recidiva nelle mancanze previste al comma 4, ai commi 5, 6 e 7, nonché alcomma 8, già sanzionate nel biennio 
di riferimento, comporta una sanzione dimaggiore gravità e diversa tipologia tra quelle individuate nell’ambito del 
presentearticolo. 

3. Al dirigente, al segretario e al dirigente amministrativo, tecnico e professionaleresponsabile di più mancanze 
compiute con unica azione od omissione o con piùazioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un 
unicoprocedimento, èapplicabile la sanzione prevista per la mancanza più grave se le suddette infrazionisono punite 
con sanzioni di diversa gravità. 

4. La sanzione pecuniaria da un minimo di € 200 ad un massimo € 500 si applica,graduando l’entità della stessa in 
relazione ai criteri del comma 1, nei casi di: 
a) inosservanza della normativa contrattuale e legislativa vigente, nonché delledirettive, dei provvedimenti e delle 

disposizioni di servizio, anche in tema diassenze per malattia, di incarichi extraistituzionali nonché di presenza in 
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serviziocorrelata alle esigenze della struttura e all’espletamento dell’incarico affidato, ovenon ricorrano le fattispecie 
considerate nell’art. 55-quater, comma 1, lett. a) del d.lgs. n. 165/2001; 

b) condotta, negli ambienti di lavoro, non conforme ai principi di correttezza neiconfronti degli organi di vertice 
dell’amministrazione o di quelle che si avvalgonodei segretari collocati in disponibilità, ai sensi rispettivamente 
dell’art. 7, comma 1e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997, dei colleghi (dirigenti e non), degliutenti o terzi; 

c) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi; 
d) violazione dell’obbligo di comunicare tempestivamente all’amministrazione, alMinistero dell’Interno o alle altre 

amministrazioni che si avvalgono dei segretaricollocati in disponibilità, ai sensi rispettivamente dell’art. 7, comma 1 
e dell’art.19, comma 5, del DPR n. 465/1997, di essere stato rinviato a giudizio o di avereavuto conoscenza che nei 
suoi confronti è esercitata l’azione penale; 

e)  inosservanza degli obblighi previsti per i dirigenti in materia di prevenzione degli infortuni o di sicurezza del lavoro, 
nonché di prevenzione del divieto di fumo, anche se non ne sia derivato danno o disservizio per l’amministrazione o 
per gli utenti nonché, per tutto il personale destinatario del presente codice, rispetto delle prescrizioni 
antinfortunistiche e di sicurezza e del divieto di fumo; 

f) violazione del segreto d’ufficio, così come disciplinato dalle norme dei singoli ordinamenti ai sensi dell’art. 24 della 
legge n. 241/1990, nonché delle norme in materia di tutela della riservatezza e dei dati personali, anche se non ne 
sia derivato danno all’Amministrazione. 

L’importo delle multe sarà introitato nel bilancio dell’amministrazione e, per i segretari, nel bilancio del Ministero  
dell’Interno ed è destinato ad attività sociali a favore dei segretari. 

5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimodi 15 giorni si applica nel caso 
previsto dall’art. 55-bis, comma 7 del d. lgs. n.165/2001. 

6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimodi tre mesi, con la mancata 
attribuzione della retribuzione di risultato per un importopari a quello spettante per il doppio del periodo di durata della 
sospensione, si applicanei casi previsti dall’art. 55-sexies, comma 3 – salvo i casi più gravi, ivi indicati, exart. 55-quater, 
comma 1, lettera f-ter) e comma 3-quinquies – e dall’art. 55-septies,comma 6, del d. lgs. n. 165/2001. 

7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tregiorni fino ad un massimo di tre 
mesi si applica nel caso previsto dall’art. 55-sexies,comma 1, del D.lgs. 165/2001. 

8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione dellaretribuzione da un minimo di tre giorni 
fino ad un massimo di sei mesi si applica,graduando l’entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per: 
a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 4 oppure quando lemancanze previste nel medesimo comma 

si caratterizzano per una particolaregravità; 
b) minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico oppure neiconfronti dell’amministrazione o di quelle 

che si avvalgono dei segretari collocatiin disponibilità, ai sensi rispettivamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, 
comma5, del DPR n. 465/1997, o degli organi di vertice o dei colleghi (dirigenti e non) e,comunque, atti o 
comportamenti aggressivi, ostili e denigratori ovvero alterchi, convie di fatto, negli ambienti di lavoro, anche con 
utenti; 

c) manifestazioni offensive nei confronti dell’amministrazione o delleamministrazioni che si avvalgono dei segretari 
collocati in disponibilità, ai sensirispettivamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997,o 
degli organi di vertice, dei colleghi (dirigenti e non) o di terzi, salvo che nonsiano espressione della libertà di pensiero, 
ai sensi dell’art. 1 della legge n.300/1970; 

d) tolleranza di irregolarità in servizio, di atti di indisciplina, di contegno scorretto odi abusi di particolare gravità, da 
parte del personale nei cui confronti sono  esercitati poteri di direzione, ove non ricorrano le fattispecie considerate 
nell’art.55-sexies, comma 3, del d. lgs. n. 165/2001; 

e) ingiustificato ritardo a trasferirsi nella sede assegnata dall’Amministrazione; 
f) per i segretari, ingiustificato ritardo fino a venti giorni, a prendere servizio nellasede di titolarità, di reggenza o di 

supplenza; l’entità della sanzione è commisurataalla durata dell’assenza ed alla entità del danno causato 
all’amministrazione; 

g) svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico durante lo stato dimalattia o di infortunio; 
h) salvo che non ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55-quater, comma 1, lett.b) del d. lgs. n. 165/2001, assenza 

ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandonodello stesso; in tali ipotesi, l’entità della sanzione è determinata in 
relazione alladurata dell’assenza o dell’abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, allagravità della 
violazione degli obblighi di cui all’art. 34 del presente CCNL, aglieventuali danni causati all’amministrazione, agli 
utenti o ai terzi; 

i) occultamento o mancata segnalazione di fatti e circostanze relativi ad illecito uso,manomissione, distrazione o 
sottrazione di somme o beni di pertinenzadell’amministrazione o ad esso affidati; 

l) qualsiasi comportamento negligente, dal quale sia derivato grave dannoall’amministrazione o a terzi, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 7; 

m) atti, comportamenti o molestie lesivi della dignità della persona; 
n) atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non sussista gravità oreiterazione; 
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o) fino a due assenze ingiustificate dal servizio in continuità con le giornate festive edi riposo settimanale; 
p) ingiustificate assenze collettive nei periodi in cui è necessario assicurare continuitànell’erogazione di servizi 

all’utenza. 
q) grave e ripetuta inosservanza dell’obbligo a provvedere entro i termini fissati perciascun provvedimento, ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 7, comma 2 della leggen. 69/2009. 
9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo,la sanzione disciplinare del 

licenziamento si applica: 
A) con preavviso, per: 
a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, lett. b), c), da f-bis) sino af-quinquies del d. lgs. n. 165/2001 e 55-

septies, comma 4 del medesimodecreto legislativo; 
b) la recidiva in una delle mancanze previste ai commi 5, 6, 7 e 8 o, comunque,quando le mancanze di cui ai commi 

precedenti si caratterizzino per unaparticolare gravità; 
c) l’ipotesi di cui all’art. 55-quater comma 3-quinquies del d. lgs. n. 165/2001; 
d) la violazione degli obblighi di comportamento di cui all’art. 16 comma 2,secondo e terzo periodo, del D.P.R. n. 

62/2013; 
e) la recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale oquando l’atto, il comportamento o la 

molestia rivestano carattere di particolaregravità; 
B. senza preavviso, per: 
a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, lett. a), d), e) ed f) del d.lgs. n. 165/2001; 
b) gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dar luogoalla sospensione cautelare, secondo la 

disciplina dell’art 38 , fatto salvo quantoprevisto dall’art 39, comma 1; 
c) condanna, anche non passata in giudicato: 

- per i delitti indicati dagli articoli 7, comma 1, e 8, comma 1, del d.lgs. n.235/2012; 
- quando alla condanna consegua comunque l’interdizione perpetua daipubblici uffici; 
- per gravi delitti commessi in servizio; 
- per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001; 

d) gli atti e comportamenti non ricompresi specificamente nelle lettere precedenti,seppur estranei alla prestazione 
lavorativa, posti in essere anche nei confrontidi terzi, di gravità tale da non consentire la prosecuzione, neppure 
provvisoria,del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2119 del codice civile. 

10. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a 9 sono comunquesanzionate secondo i criteri di cui al 
comma 1, facendosi riferimento, quantoall’individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi di cui all’art. 34, nonché, 
quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai commiprecedenti. 

11. Ai sensi dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo del d. lgs. n. 165/2001, al codicedisciplinare di cui al presente 
articolo, nonché ai codici di comportamento, deveessere data pubblicità mediante pubblicazione sul sito 
istituzionaledell’Amministrazione o del Ministero dell’Interno. Tale pubblicità equivale a tutti glieffetti all’affissione 
all’ingresso della sede di lavoro. 

12. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deveessere obbligatoriamente reso pubblico 
nelle forme di cui al comma 11, entro 15giorni dalla data di stipulazione del presente CCNL e si applica dal 
quindicesimogiorno successivo a quello della sua affissione o dalla pubblicazione nel sito webdell’amministrazione, fatte 
salve le sanzioni già previste dalle norme di legge. 
 
 

Art. 37 
Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare  

 
1. Fatta salva la sospensione cautelare disposta ai sensi dell’art. 55-quater, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001, 

l’amministrazione, o, per i segretari, il Ministero dell’Interno, qualora ritenga necessario espletare ulteriori accertamenti 
su fatti addebitati al dirigente, al segretario, al dirigente amministrativo, tecnico o professionale, in concomitanza con 
la contestazione e previa puntuale informazione ai medesimi soggetti, può disporre la sospensione dal lavoro dello 
stesso personale, per un periodo non superiore a trenta giorni, con la corresponsione del trattamento economico 
complessivo in godimento. Tale periodo potrà essere prorogato a sessanta giorni nei casi di particolare gravità e 
complessità. Della intervenuta sospensione, disposta dal Ministero dell’Interno per i segretari, viene data tempestiva 
comunicazione all’amministrazione o a quelle che si avvalgono dei segretari collocati in disponibilità, ai sensi 
rispettivamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997. 

2. Qualora il procedimento disciplinare si concluda con la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione, il periodo della sospensione cautelare deve essere computato nella sanzione, ferma 
restando la privazione della retribuzione limitata agli effettivi giorni di sospensione irrogati. 

3. Il periodo trascorso in sospensione cautelare, escluso quello computato come sospensione dal servizio, è valutabile 
agli effetti dell’anzianità di servizio. 
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Art. 38 
Sospensione cautelare in caso di procedimento penale 

 
1. Il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL colpito da misura restrittiva della libertà personale o da provvedimenti 

giudiziari inibitori, che impediscono la prestazione lavorativa, è obbligatoriamente sospeso dal servizio e, ove previsto, 
dall’incarico conferito, con privazione della retribuzione, per tutta la durata dello stato di restrizione della libertà, salvo 
che l’amministrazione o, per i segretari, il Ministero dell’Interno, non proceda direttamente ai sensi dell’art. 36, comma 
9 e dell’art. 55-ter del d. lgs. n.165/2001. 

2. Il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL può essere sospeso dal servizio e, ove previsto, dall’incarico conferito, 
con privazione della retribuzione, anche nel casoin cui venga sottoposto a procedimento penale, che non comporti la 
restrizione dellalibertà personale o questa sia comunque cessata, secondo quanto previsto dall’art. 55-ter del d. lgs. n. 
165/2001, salvo che l’Amministrazione o, per i segretari, il Ministerodell’Interno non proceda direttamente ai sensi 
dell’art. 39, comma 2 e dell’art. 55-ter 

del d. lgs. n. 165/2001. 
3. Resta fermo l’obbligo di sospensione del personale di cui all’art. 1 del presenteCCNL in presenza dei casi previsti 

dagli articoli 7, comma 1, e 8, comma 1, del d.lgs. n. 235/2012 e fatta salva l’applicazione dell’art. 36, comma 9, 
qualoral’amministrazione o, per i segretari, il Ministero dell’Interno non disponga lasospensione del procedimento 
disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensidell’art. 55-ter del d.lgs. n. 165/2001, nonché dell’art. 39. 

4. Nel caso dei delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001, trovaapplicazione la disciplina ivi stabilita. 
Per i medesimi delitti, qualora intervengacondanna anche non definitiva, ancorché sia concessa la sospensione 
condizionaledella pena, trova applicazione l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 97/2001. È fattasalva l’applicazione 
dell’art. 36, comma 9, punto B, qualora l’Amministrazione o,per i segretari, il Ministero dell’Interno non disponga la 
sospensione delprocedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell’art. 55-ter deld. lgs. n. 165/2001 
nonché dell’art 39 del presente CCNL. 

5. Nei casi indicati ai commi precedenti si applica, comunque, quanto previstodall’art. 55 ter del d. lgs. n. 165/2001, 
comma 1, ultimo periodo. 

6. Ove l’Amministrazione o, per i segretari, il Ministero dell’Interno intendaprocedere all’applicazione della sanzione 
di cui all’art. 36 comma 9, punto B, lasospensione del personale di cui all’art. 1 del presente CCNL disposta ai sensi 
delpresente articolo conserva efficacia fino alla conclusione del procedimentodisciplinare. Negli altri casi, la sospensione 
dal servizio eventualmente disposta acausa di procedimento penale conserva efficacia, se non revocata, per un periodo 
nonsuperiore a cinque anni. Decorso tale termine, essa è revocata ed il personale di cuiall’art. 1 del presente CCNL è 
riammesso in servizio, salvo i casi nei quali, inpresenza di reati che comportano l’applicazione dell’art. 36 comma 9, 
punto B,l’amministrazione o, per i segretari, il Ministero dell’Interno ritenga che lapermanenza in servizio del personale 
di cui all’art. 1 del presente CCNL provochi unpregiudizio alla credibilità dell’amministrazione o di quelle che si avvalgono 
deisegretari collocati in disponibilità, ai sensi rispettivamente dell’art. 7, comma 1 edell’art. 19, comma 5, del DPR n. 
465/1997, a causa del discredito che da talepermanenza potrebbe derivare alle stesse da parte dei cittadini e/o 
comunque, perragioni di opportunità ed operatività dell’amministrazione stessa o del Ministerodell’Interno. In tal caso, 
può essere disposta, per i suddetti motivi, la sospensione dalservizio, che sarà sottoposta a revisione con cadenza 
biennale. Ove il procedimentodisciplinare sia stato eventualmente sospeso, fino all’esito del procedimento penale,ai 
sensi dell’art. 55-ter del d. lgs. n. 165/2001, tale sospensione può essere prorogata,ferma restando in ogni caso la 
possibilità di ripresa del procedimento disciplinare percessazione di motivi che ne avevano determinato la sospensione, 
ai finidell’applicabilità dell’art. 36. 

7. Al personale sospeso dal servizio ai sensi del presente articolo sono corrispostiun’indennità alimentare pari al 50% 
dello stipendio tabellare, nonché la retribuzioneindividuale di anzianità e gli assegni familiari, qualora ne abbia titolo. 

8. Nel caso di sentenza penale definitiva di assoluzione o di proscioglimento,pronunciata con la formula “il fatto non 
sussiste” o “l’imputato non lo ha commesso”o “il fatto non costituisce reato”, quanto corrisposto, durante il periodo di 
sospensionecautelare, a titolo di assegno alimentare verrà conguagliato con quanto dovuto alpersonale di cui all’art. 1 
del presente CCNL se fosse rimasto in servizio, tenendoconto anche della retribuzione di posizione in godimento all’atto 
della sospensione,con esclusione, per i segretari, dei compensi collegati alla titolarità della sede ed allaattività di servizio 
effettivamente prestata. Ove il procedimento disciplinare riprendaper altre infrazioni, ai sensi dell’art. 39, il conguaglio 
dovrà tener conto delle sanzionieventualmente applicate. 

9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito dicondanna penale, ove questo si 
concluda con una sanzione diversa dal licenziamento,quanto corrisposto al personale di cui all’art. 1 del presente CCNL 
precedentementesospeso viene conguagliato rispetto a quanto dovuto se fosse stato in servizio,tenendo conto anche 
della retribuzione di posizione in godimento all’atto dellasospensione e con esclusione, per i segretari, dei compensi 
collegati alla titolaritàdella sede ed alla attività di servizio effettivamente prestata; dal conguaglio sonoesclusi i periodi 
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di sospensione del comma 1 e quelli eventualmente inflitti a seguitodel giudizio disciplinare riattivato nonché, per i 
segretari, le indennità o i compensiconnessi ad incarichi o a funzioni speciali o di carattere straordinario. 

10. Resta fermo quanto previsto dall’art. 55-quater, comma 3-bis, del d.lgs. n.165/2001. 
 
 

Art. 39 
Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale  

 
1. Nell’ipotesi di procedimento disciplinare che abbia, in tutto o in parte, ad oggetto fatti in relazione ai quali procede 

l’autorità giudiziaria, trovano applicazione le disposizioni degli articoli 55-ter e 55-quater del d.lgs. n. 165/2001. 
2. Nel caso del procedimento disciplinare sospeso, ai sensi dell’art. 55-ter del d. lgs. n. 165/2001, qualora per i fatti 

oggetto del procedimento penale intervenga una sentenza penale irrevocabile di assoluzione che riconosce che il “fatto 
addebitato non sussiste o non costituisce illecito penale” o che “l’imputato non lo ha commesso”, l’autorità disciplinare 
procedente, nel rispetto delle previsioni dell’art. 55-ter, comma 4, del d. lgs. n. 165/2001, riprende il procedimento 
disciplinare ed adotta le determinazioni conclusive, applicando le disposizioni dell’art. 653, comma 1, del Codice di 
procedura penale. In questa ipotesi, ove nel procedimento disciplinare sospeso, al personale di cui all’art. 1 del presente 
CCNL, oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali vi sia stata assoluzione, siano state contestate altre violazioni, 
oppure i fatti contestati, pur non costituendo illeciti penali, rivestano comunque rilevanza disciplinare, il procedimento 
riprende e prosegue per dette infrazioni, nei tempi e secondo le modalità stabilite dell’art. 55-ter, comma 4, del d. lgs. 
n. 165/2001. 

3. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con l’irrogazione della sanzione del licenziamento, ai 
sensi dell’art. 36 comma 9, punto B e, successivamente, il procedimento penale sia definito con una sentenza penale 
irrevocabile di assoluzione, che riconosce che il “fatto addebitato non sussiste o non costituisce illecito penale” o che 
“l’imputato non lo ha commesso”, ove il medesimo procedimento sia riaperto e si concluda con un atto di archiviazione, 
ai sensi dell’art. 55-ter, comma 2, del d. lgs.165/2001, i dirigenti ed i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali 
hanno diritto, dalla data della sentenza di assoluzione, alla riammissione in servizio presso l’ente, anche in 
soprannumero, nella medesima sede o in altra sede, nonché, ove previsto, all’affidamento di un incarico di valore 
equivalente a quello posseduto all’atto del licenziamento; dalla data della sentenza di assoluzione, i segretari hanno 
diritto alla riammissione in servizio, eventualmente anche in soprannumero rispetto alle previsioni concernenti la 
quantità complessiva di segretari iscritti all’Albo, nella Sezione Regionale di appartenenza o in altra di suo gradimento, 
con collocazione nella fascia professionale e nella posizione economica di appartenenza all’atto del licenziamento e con 
decorrenza dell’anzianità posseduta sempre all’atto del licenziamento. Analoga disciplina trova applicazione nel caso 
che l’assoluzione consegua a sentenza pronunciata a seguito di processo di revisione.  

4. Dalla data di riammissione di cui al comma 3, i dirigenti ed i dirigenti amministrativi tecnici e professionali hanno 
diritto a tutti gli assegni che sarebberostati corrisposti nel periodo di licenziamento, tenendo conto anche 
dell’eventualeperiodo di sospensione antecedente, nonché, ove prevista, della retribuzione diposizione in godimento 
all’atto del licenziamento, ed è reinquadrato, nella medesimaqualifica in cui è confluita la qualifica posseduta al 
momento del licenziamentoqualora sia intervenuta una nuova classificazione del personale. Sono escluse, ovepreviste, 
le indennità comunque legate alla presenza in servizio ovvero i compensiper il lavoro straordinario. In caso di 
premorienza, i compensi spettano agli eredilegittimi. 

5. Dalla data di riammissione di cui al comma 3, i segretari hanno diritto a tutti gliassegni che sarebbero stati 
corrisposti nel periodo di licenziamento, esclusi quellicollegati alla titolarità della sede ed alla attività di servizio 
effettivamente prestata,tenendo conto anche dell’eventuale periodo di sospensione antecedente nonché 
dellaretribuzione di posizione in godimento all’atto del licenziamento. In caso dipremorienza, i compensi spettano agli 
eredi legittimi. 

6. A seguito della riammissione in servizio ed alla reiscrizione nell’Albo, fino allanomina presso una nuova sede, ai 
segretari sono erogati tutti gli assegni, esclusi quellicollegati alla titolarità della sede ed alla attività di servizio 
effettivamente prestata, ela retribuzione di posizione in godimento prima del licenziamento, per tutto il periododi 
messa in disponibilità, di cui all’art.101, comma 1, del D.Lgs.n.267/2000. 

7. Ove, a seguito della riammissione in servizio, i segretari conseguano la nominapresso un ente di fascia 
immediatamente inferiore a quella d’iscrizione, allo stessocompetono tutti gli assegni, esclusi quelli collegati alla 
titolarità della sede ed allaattività di servizio effettivamente prestata, e la retribuzione di posizione in godimentoprima 
del licenziamento. Restano a carico del Ministero dell’Interno gli oneri relativi 

alla differenza tra la retribuzione di posizione in godimento prima del licenziamento equella prevista per la fascia di 
appartenenza dell’ente di nuova assegnazione. 

8. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinato il licenziamento di cui al comma 1,siano state contestate al personale 
di cui all’art. 1 del presente CCNL altre violazioni,ovvero nel caso in cui le violazioni siano rilevanti sotto profili diversi da 
quelli chehanno portato al licenziamento, il procedimento disciplinare viene riaperto secondo leprocedure previste 
dall’art. 55-ter del d.lgs. n. 165/2001. 
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Art. 40 
La determinazione concordata della sanzione  

 
1. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari dell’amministrazione o, per i segretari, quello del Ministero dell’Interno 

specificamente competente in materia, secondo il proprio ordinamento ed il personale di cui all’art. 1 del presente 
CCNL, in via conciliativa, possono procedere alla determinazione concordata della sanzione disciplinare da applicare 
fuori dei casi per i quali la legge ed il contratto collettivo prevedono la sanzione del licenziamento, con o senza preavviso. 
La procedura non ha natura obbligatoria. 

2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura conciliativa di cui al comma 1 non può essere di 
specie diversa da quella prevista dalla legge o dal contratto collettivo per l’infrazione per la quale si procede e non è 
soggetta ad impugnazione. 

3. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari, o, per i segretari, quello del Ministero dell’Interno specificamente 
competente in materia, o il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL può proporre all’altra parte l’attivazione della 
procedura conciliativa di cui al comma 1, entro il termine dei cinque giorni successivi alla audizione del dirigente, del 
dirigente, del segretario o del dirigente amministrativo, tecnico o professionale per il contraddittorio a sua difesa, ai 
sensi dell’art.55-bis, comma 2, del d. lgs. n. 165/2001. Dalla data della proposta sono sospesi i termini del procedimento 
disciplinare, di cui all’art. 55-bis del d. lgs. n. 165/2001. La proposta dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari o, per i 
segretari, dell’Ufficio del Ministero dell’Interno specificatamente competente in materia e tutti gli altri atti della 
procedura sono comunicati all’altra parte con le modalità dell’art. 55-bis, comma 5, del d. lgs. n. 165/2001. 

4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione dei fatti, delle risultanze del 
contraddittorio e la proposta in ordine alla misura della sanzione ritenuta applicabile. La mancata formulazione della 
proposta entro il termine di cui al comma 3 comporta la decadenza delle parti dalla facoltà di attivare ulteriormente la 
procedura conciliativa. 

5. La disponibilità della controparte ad accettare la procedura conciliativa deve essere comunicata entro i cinque 
giorni successivi al ricevimento della proposta, con le modalità dell’art. 55-bis, comma 5, del d. lgs. n. 165/2001. Nel 
caso di mancata accettazione entro il suddetto termine, da tale momento riprende il decorso dei termini del 
procedimento disciplinare, di cui all’art. 55-bis del d. lgs. n. 165/2001. La mancata accettazione comporta la decadenza 
delle parti dalla possibilità di attivare ulteriormente la procedura conciliativa. 

6. Ove la proposta sia accettata, l’Ufficio per i procedimenti disciplinari o, per i segretari, quello del Ministero 
dell’Interno specificamente competente in materia, convoca nei tre giorni successivi il personale di cui all’art. 1 del 
presente CCNL, con l’eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un rappresentante dell’associazione sindacale cui 
il lavoratore aderisce o conferisce mandato. 

7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l’accordo raggiunto è formalizzato in un apposito verbale, sottoscritto 
dall’Ufficio per i procedimenti disciplinari e dal dirigente, o dalla competente autorità per i procedimenti disciplinari del 
Ministero dell’Interno e dal segretario, e la sanzione concordata dalle parti, che non è soggetta ad impugnazione, può 
essere irrogata dall’Ufficio per i procedimenti disciplinari o , per i segretari, dalla competente autorità per i procedimenti 
disciplinari del Ministero dell’Interno. 

8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito verbale e la procedura conciliativa si estingue, con 
conseguente ripresa del decorso dei termini del procedimento disciplinare, di cui all’art. 55-bis del d. lgs. n. 165/2001. 

9. In ogni caso, la procedura conciliativa deve concludersi entro il termine di trentagiorni dalla contestazione e 
comunque prima dell’irrogazione della sanzione. Lascadenza di tale termine comporta l’estinzione della procedura 
conciliativaeventualmente già avviata ed ancora in corso di svolgimento e la decadenza delleparti dalla facoltà di 
avvalersi ulteriormente della stessa. 
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Art. 41 
Norme finali in tema di responsabilità disciplinare  

 
1. L’amministrazione o i dirigenti e i dirigenti amministrativi, tecnici e professionalipossono proporre all’altra parte, in 

sostituzione della reintegrazione nel posto dilavoro, prevista dall’art. 63, comma 2, terzo periodo del d. lgs. n. 165/2001, 
ilpagamento a favore dei dirigenti e dei dirigenti amministrativi, tecnici e professionalidi un’indennità supplementare 
determinata, in relazione alla valutazione dei fatti edelle circostanze emerse, tra un minimo pari al corrispettivo del 
preavviso maturato,maggiorato dell’importo equivalente a due mensilità, ed un massimo pari alcorrispettivo di 
ventiquattro mensilità. 

2. L’indennità supplementare di cui al comma 1 è automaticamente aumentata, ovel’età dei dirigenti o dei dirigenti 
amministrativi, tecnici e professionali sia compresafra i 46 e i 56 anni, nelle seguenti misure: 

− 7 mensilità in corrispondenza del 51esimo anno compiuto; 

− 6 mensilità in corrispondenza del 50esimo e 52esimo anno compiuto; 

− 5 mensilità in corrispondenza del 49esimo e 53esimo anno compiuto; 

− 4 mensilità in corrispondenza del 48esimo e 54esimo anno compiuto; 

− 3 mensilità in corrispondenza del 47esimo e 55esimo anno compiuto; 

− 2 mensilità in corrispondenza del 46esimo e 56esimo anno compiuto. 
3. Nelle mensilità di cui ai commi 1 e 2 è ricompresa anche la retribuzione diposizione già in godimento dei dirigenti 

dei dirigenti amministrativi, tecnici eprofessionali al momento del licenziamento. 
4. I dirigenti ed i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali che accettinol’indennità supplementare in luogo della 

reintegrazione non possono successivamenteadire l’autorità giudiziaria per ottenere la reintegrazione. In caso di 
pagamentodell’indennità supplementare, l’amministrazione non può assumere altro dirigente odirigente professionale, 
tecnico ed amministrativo nel posto precedentemente copertoda quello cessato, per un periodo corrispondente al 
numero di mensilità riconosciute,ai sensi dei commi 1 e 2. 

5. I dirigenti e i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali che abbiano accettatol’indennità supplementare in 
luogo della reintegrazione, per un periodo pari ai mesicui è correlata la determinazione dell’indennità supplementare e 
con decorrenza dallasentenza definitiva che ha dichiarato la nullità o l’annullabilità del licenziamento,possono avvalersi 
della disciplina di cui all’art. 30 del d. lgs. n. 165 del 2001.Qualora si realizzi il trasferimento ad altra amministrazione, i 
dirigenti e i dirigentiamministrativi, tecnici e professionali hanno diritto ad un numero di mensilità pari alsolo periodo 
non lavorato. 

6. La presente disciplina non trova applicazione per i segretari. 
 
 
 

 
NORME DEL  D.LGS. 30 MARZO 2001, N. 165 

(testo vigente al 30/12/2020) 
 

 
 
 

Articolo 55 
Responsabilità, infrazioni e sanzioni, procedure conciliative. 

 
1. Le disposizioni del presente articolo e di quelli seguenti, finoall'articolo 55-octies, costituiscono norme 
imperative,aisensieper gli effetti degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codicecivile, e si applicano ai rapporti 
di lavoro di cuiall'articolo2,comma 2, alledipendenzedelleamministrazionipubblichedicuiall'articolo 1, comma 
2.Laviolazionedolosaocolposadellesuddette disposizioni costituisce illecito disciplinareincapoaidipendenti preposti alla 
loro applicazione.(71) 
2. Fermaladisciplinainmateriadiresponsabilitàcivile,amministrativa, penale e contabile, ai rapporti di lavoro 
dicuialcomma 1 si applica l'articolo 2106 del codicecivile.Salvoquantoprevisto dalle disposizioni del 
presenteCapo,latipologiadelleinfrazioni 
edellerelativesanzionièdefinitadaicontratticollettivi.Lapubblicazionesulsitoistituzionaledell'amministrazione del codice 
disciplinare,recantel'indicazionedelle predette infrazioni e relative sanzioni, equivale atuttiglieffetti alla sua affissione 
all'ingresso della sede di lavoro.  
3. La contrattazione collettiva nonpuòistituireprocedurediimpugnazione dei provvedimenti disciplinari. Resta salva la 
facoltà didisciplinaremedianteicontratticollettiviprocedurediconciliazione nonobbligatoria,fuorideicasiperiquali è 
prevista la sanzione disciplinare del licenziamento, da instaurarsi econcludersi entro un termine 
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nonsuperioreatrentagiornidallacontestazione dell'addebito e comunque primadell'irrogazionedellasanzione. La 
sanzione concordementedeterminataall'esitoditaliprocedure non può essere di specie diversa da quella prevista, 
dallalegge o dal contratto collettivo, per l'infrazione perlaqualesiprocede e non è soggetta ad impugnazione. I termini 
del procedimentodisciplinare restano sospesi dalla data di aperturadellaproceduraconciliativa e riprendono a decorrere 
nelcasodiconclusioneconesito negativo. Il contrattocollettivodefiniscegliattidellaprocedura conciliativa che ne 
determinano l'inizio e la conclusione.  
4. Fermoquantoprevistonell'articolo21,perleinfrazionidisciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degli articoli 55-
bis,comma 7, e 55-sexies, comma 3, siapplicano,ovenondiversamentestabilito dal contratto collettivo, le disposizioni di 
cui al comma 4del predetto articolo 55-bis, maledeterminazioniconclusivedelprocedimento sono 
adottatedaldirigentegeneraleotitolarediincarico conferito ai sensi dell'articolo 19, comma 3.  
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.22,comma13) che "Le 
disposizionidicuialCapoVIIsiapplicanoagliilleciti disciplinari commessi successivamente alla datadientratain vigore del 
presente decreto".  
 
 

Art. 55-bis 
Forme e termini del procedimento disciplinare. 

 
1. Per le infrazioni di minore gravità, per le quali è previstal'irrogazione della sanzione del rimprovero verbale, 
ilprocedimentodisciplinare è di competenza del responsabile della struttura pressocui presta servizio il dipendente. Alle 
infrazioni perlequalièprevisto il rimprovero verbale si applica la disciplina stabilita dal contratto collettivo.(71) 
2. Ciascuna amministrazione, secondoilproprioordinamentoenell'ambito della propria organizzazione, individua 
l'ufficioperiprocedimenti disciplinari competente per le 
infrazionipunibiliconsanzionesuperiorealrimproveroverbaleeneattribuiscelatitolarità e responsabilità.(71) 
3. Le amministrazioni, previa convenzione, possonoprevederelagestione 
unificatadellefunzionidell'ufficiocompetenteperiprocedimentidisciplinari,senzamaggiorioneriperlafinanzapubblica.(71) 
4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 55-quater,commi3-bise3-ter,perleinfrazioniperlequalièprevista 
l'irrogazionedisanzionisuperiorialrimproveroverbale,ilresponsabiledellastrutturapressocuiprestaservizioildipendente, 
segnala immediatamente, e comunqueentrodiecigiorni,all'ufficiocompetenteperiprocedimentidisciplinariifattiritenuti 
di rilevanza disciplinare dicuiabbiaavutoconoscenza.L'Ufficiocompetenteperiprocedimentidisciplinari,conimmediatezza 
ecomunquenonoltretrentagiornidecorrentidalricevimento della predetta segnalazione, ovvero 
dalmomentoincuiabbiaaltrimentiavutopienaconoscenzadeifattiritenutidirilevanzadisciplinare,provvedeallacontestazio
nescrittadell'addebito e convoca l'interessato, conunpreavvisodialmenoventi giorni, per l'audizione in 
contraddittorioasuadifesa.Ildipendente può farsiassisteredaunprocuratoreovverodaunrappresentante 
dell'associazione sindacale cui aderisce 
oconferiscemandato.Incasodigraveedoggettivoimpedimento,fermalapossibilitàdidepositarememoriescritte,ildipenden
tepuòrichiedere che l'audizione a sua difesa sia differita, perunasolavolta, con proroga del termine per la conclusione 
del procedimento inmisura corrispondente. Salvo quantoprevistodall'articolo54-bis,comma 4, il dipendente ha diritto 
di accesso agli atti istruttori delprocedimento. L'ufficio competente 
periprocedimentidisciplinariconcludeilprocedimento,conl'attodiarchiviazioneodiirrogazionedellasanzione,entrocentov
entigiornidallacontestazione dell'addebito. Gli 
attidiavvioeconclusionedelprocedimentodisciplinare,nonchèl'eventualeprovvedimentodisospensione cautelare del 
dipendente,sonocomunicatidall'ufficiocompetentediogniamministrazione,perviatelematica,all'Ispettorato per la 
funzione pubblica, entroventigiornidallaloro adozione. Al fine di tutelare la riservatezza del dipendente, ilnominativo 
dello stesso è sostituito da un codiceidentificativo. 
(71) 
5. La comunicazione di contestazione dell'addebito al dipendente,nell'ambito 
delprocedimentodisciplinare,èeffettuatatramiteposta elettronica certificata, nel caso in cui il dipendentedisponedi 
idonea casella diposta,ovverotramiteconsegnaamano.Inalternativa 
all'usodellapostaelettronicacertificataodellaconsegnaamano,lecomunicazionisonoeffettuatetramiteraccomandata 
postale con ricevuta di 
ritorno.Perlecomunicazionisuccessiveallacontestazionedell'addebito,èconsentitalacomunicazione tra 
l'amministrazione ed ipropridipendentitramiteposta elettronica o altri strumenti informatici di 
comunicazione,aisensidell'articolo47,comma3,secondoperiodo,deldecretolegislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero 
anchealnumerodifaxoaltro indirizzo dipostaelettronica,previamentecomunicatidaldipendente o dal suo 
procuratore.(71) 
6. Nelcorsodell'istruttoria,((l'Ufficioperiprocedimentidisciplinari puòacquisiredaaltreamministrazionipubbliche 
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informazioniodocumentirilevantiperladefinizionedelprocedimento. La 
predettaattivitàistruttorianondeterminalasospensionedelprocedimento,néildifferimentodeirelativitermini. (71) 
7. Il dipendente o il dirigente, appartenenteallastessao a una diversa amministrazione pubblica dell'incolpato,che, 
essendo a conoscenza per ragioni di ufficioodiserviziodiinformazioni rilevanti per 
unprocedimentodisciplinareincorso,rifiuta,senzagiustificatomotivo,lacollaborazionerichiesta((dall'Ufficio disciplinare)) 
procedente ovverorendedichiarazionifalseoreticenti,èsoggettoall'applicazione,dapartedell'amministrazione 
diappartenenza,dellasanzionedisciplinaredella sospensione dal servizioconprivazionedellaretribuzione,commisurata 
alla gravitàdell'illecitocontestatoaldipendente,fino ad un massimo di quindici giorni. (71) 
8. In caso di trasferimento del dipendente, a qualunque titolo,inun'altra amministrazione pubblica, 
ilprocedimentodisciplinareèavviatooconclusoelasanzioneèapplicatapressoquest'ultima. In caso di trasferimento del 
dipendenteinpendenzadiprocedimentodisciplinare,l'ufficioperiprocedimentidisciplinaricheabbiaincaricogliattiprovved
eallalorotempestivatrasmissionealcompetenteufficiodisciplinaredell'amministrazione presso cui il dipendente è 
trasferito. Intalicasi il procedimento 
disciplinareèinterrottoedalladatadiricezionedegliattidapartedell'ufficiodisciplinaredell'amministrazione presso cui il 
dipendente è trasferito decorrononuovi termini per la contestazione dell'addebito o per la conclusionedel 
procedimento. Nel caso in cuil'amministrazionediprovenienzavenga 
aconoscenzadell'illecitodisciplinaresuccessivamentealtrasferimento del dipendente, la 
stessaAmministrazioneprovvedeasegnalare immediatamenteecomunqueentroventigiorniifattiritenuti di rilevanza 
disciplinareall'Ufficioperiprocedimentidisciplinari dell'amministrazione presso cui il dipendenteèstatotrasferito e dalla 
datadiricezionedellapredettasegnalazionedecorrono i termini perlacontestazionedell'addebitoeperlaconclusione del 
procedimento. Gli esiti del procedimento 
disciplinarevengonoinognicasocomunicatiancheall'amministrazionediprovenienza del dipendente.(71) 
9. La cessazione del rapporto di lavoro estingue ilprocedimentodisciplinare salvo che 
perl'infrazionecommessasiaprevistalasanzionedellicenziamentoocomunquesiastatadispostalasospensione cautelare 
dal servizio. Intalcasoledeterminazioniconclusive sono assunte ai fini degli effetti giuridici edeconomicinon preclusi dalla 
cessazione del rapporto di lavoro.(71) 
9-bis. Sono nulle le disposizionidiregolamento,leclausolecontrattuali o le 
disposizioniinterne,comunquequalificate,cheprevedanoperl'irrogazionedisanzionidisciplinarirequisitiformali 
oproceduraliulterioririspettoaquelliindicatinelpresentearticoloochecomunqueaggravinoilprocedimentodisciplinare.(71
) 
9-ter.Laviolazionedeiterminiedelledisposizionisulprocedimento disciplinare previste dagli articoli da 55 a55-quater,fatta 
salva l'eventuale responsabilità del dipendente cuiessasiaimputabile, non determina la decadenza 
dall'azionedisciplinarenél'invalidità degli 
attiedellasanzioneirrogata,purchénonrisultiirrimediabilmentecompromessoildirittodidifesadeldipendente, e le 
modalitàdieserciziodell'azionedisciplinare,anche in ragione della 
naturadegliaccertamentisvoltinelcasoconcreto,risultinocomunquecompatibiliconilprincipioditempestività. Fatto salvo 
quanto previstodall'articolo55-quater,commi 3-bis e 3-ter, sono da considerarsi perentori il termine per lacontestazione 
dell'addebito eiltermineperlaconclusionedelprocedimento.(71) 
9-quater. Per il personale docente, educativoeamministrativo,tecnico e 
ausiliario(ATA)pressoleistituzioniscolasticheededucative statali, il procedimento disciplinare per le infrazioni perle quali 
è prevista l'irrogazione di sanzioni fino allasospensionedal servizio con privazione della retribuzione per dieci giorni è 
dicompetenza del responsabile della struttura in possesso 
diqualificadirigenzialeesisvolgesecondoledisposizionidelpresentearticolo. Quando il responsabile 
dellastrutturanonhaqualificadirigenziale o comunque per le infrazioni punibili con 
sanzionipiùgravidiquelleindicatenelprimoperiodo,ilprocedimentodisciplinaresisvolgedinanziall'Ufficiocompetenteperip
rocedimenti disciplinari.(71) 
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.22,comma13) che "Le 
disposizionidicuialCapoVIIsiapplicanoagliilleciti disciplinari commessi successivamente alla datadientratain vigore del 
presente decreto".  
 
 

Art. 55-ter 
(Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale). 

 
1. Il procedimento disciplinare, che abbia ad oggetto, intuttooinparte,fattiinrelazioneaiqualiprocedel'autorità 
giudiziaria,èproseguitoeconclusoancheinpendenzadelprocedimento penale. Per le infrazioni per le quali è 
applicabileunasanzionesuperioreallasospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzionefinoadiecigiorni,l'ufficiocom
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petenteperiprocedimenti disciplinari, 
neicasidiparticolarecomplessitàdell'accertamentodelfattoaddebitatoaldipendenteequandoall'esito dell'istruttoria 
nondisponedielementisufficientiamotivarel'irrogazionedellasanzione,puòsospendereilprocedimento disciplinare fino al 
termine di quellopenale.Fattosalvo quantoprevistoalcomma3,ilprocedimentodisciplinaresospeso può essere riattivato 
qualoral'amministrazionegiungainpossessodielementinuovi,sufficientiperconcludereilprocedimento,iviinclusounprovv
edimentogiurisdizionalenondefinitivo. Resta in ogni caso salva la possibilità 
diadottarelasospensioneoaltriprovvedimenticautelarineiconfrontideldipendente.(71) 
2. Se il procedimento disciplinare, non sospeso,siconcludeconl'irrogazione di una 
sanzionee,successivamente,ilprocedimentopenale viene definito con una sentenzairrevocabilediassoluzioneche 
riconosce che il fatto addebitato al dipendentenonsussisteonon costituisce illecito penale o che il dipendente 
medesimononlohacommesso,l'ufficiocompetenteperiprocedimentidisciplinari, ad istanza di parte da proporsi entro 
ilterminedidecadenza di sei mesi dall'irrevocabilitàdellapronunciapenale,riapre il procedimento 
disciplinarepermodificarneoconfermarnel'atto conclusivo in relazione all'esito del giudizio penale. (71) 
3. Se il procedimento disciplinare si conclude conl'archiviazioneed il processo penale 
conunasentenzairrevocabiledicondanna,l'ufficio competente per i procedimentidisciplinaririapreilprocedimento 
disciplinare per adeguare 
ledeterminazioniconclusiveall'esitodelgiudiziopenale.Ilprocedimentodisciplinareèriaperto,altresì,sedallasentenzairrevo
cabiledicondannarisulta che il fatto addebitabile al dipendente in sededisciplinarecomporta la sanzione del 
licenziamento, mentre ne è stataapplicatauna diversa. (71) 
4.Neicasidicuiaicommi1,2e3,ilprocedimentodisciplinareè,rispettivamente,ripresooriaperto,medianterinnovo 
dellacontestazionedell'addebito,entrosessantagiornidalla comunicazione della sentenza, da 
partedellacancelleriadelgiudice, all'amministrazione di appartenenza deldipendente,ovverodal ricevimento dell'istanza 
di riapertura. Il procedimento si svolgesecondo quanto previstonell'articolo55-bisconintegralenuovadecorrenza dei 
termini ivi previsti per la conclusione dellostesso.Ai fini delle determinazioni 
conclusive,l'ufficioprocedente,nelprocedimento disciplinare ripreso o riaperto, applica le disposizionidell'articolo 653, 
commi 1 e 1-bis, del codice di procedura penale. (71) 
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.22,comma13) che "Le 
disposizionidicuialCapoVIIsiapplicanoagliilleciti disciplinari commessi successivamente alla datadientratain vigore del 
presente decreto".  
 
 

Art. 55-quater 
Licenziamento disciplinare. 

 
1. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causaoper 
giustificatomotivoesalveulterioriipotesiprevistedalcontratto collettivo, si applica comunquelasanzionedisciplinaredel 
licenziamento nei seguenti casi:  
a)falsaattestazionedellapresenzainservizio,mediantel'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza 
oconaltremodalitàfraudolente,ovverogiustificazionedell'assenzadalservizio mediante 
unacertificazionemedicafalsaocheattestafalsamente uno stato di malattia;  
b) assenza priva divalidagiustificazioneperunnumerodigiorni, anche non continuativi,superioreatrenell'arcodiunbiennio 
o comunque per più di sette giorni nelcorsodegliultimidieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, 
incasodiassenzaingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione;  
c)ingiustificatorifiutodeltrasferimentodispostodall'amministrazione per motivate esigenze di servizio;  
d) falsità documentali o 
dichiarativecommesseaifinioinoccasionedell'instaurazionedelrapportodilavoroovverodiprogressioni di carriera;  
e)reiterazionenell'ambientedilavorodigravicondotteaggressive o moleste o 
minaccioseoingiurioseocomunquelesivedell'onore e della dignità personale altrui;  
f)condannapenaledefinitiva,inrelazioneallaqualeè previstal'interdizioneperpetuadaipubbliciufficiovverol'estinzione, 
comunque denominata, del rapporto di lavoro. 
f-bis) gravi o reiterate violazioni dei codici dicomportamento,ai sensi dell'articolo 54, comma 3; (71)  
f-ter) commissione dolosa, o gravemente colposa,dell'infrazione di cui all'articolo 55-sexies, comma 3; (71)  
f-quater) la reiterataviolazionediobblighiconcernentilaprestazione lavorativa, che abbia determinato l'applicazione, in 
sededisciplinare,dellasospensionedalservizioperunperiodocomplessivo superiore a un anno nell'arco di un biennio; (71)  
f-quinquies)insufficienterendimento,dovutoallareiterataviolazione 
degliobblighiconcernentilaprestazionelavorativa,stabilitidanormelegislativeoregolamentari,dalcontrattocollettivooindi
viduale,daattieprovvedimenti 
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dell'amministrazionediappartenenza,erilevatodallacostantevalutazione negativa della 
performancedeldipendenteperciascunanno dell'ultimo triennio,resaatalispecificifiniaisensidell'articolo 3, comma 5-bis, 
deldecretolegislativon.150del2009. (71)  
1-bis. Costituisce falsa attestazione dellapresenzainservizioqualunque modalità fraudolenta posta in essere, anche 
avvalendosi diterzi, per far 
risultareildipendenteinserviziootrarreiningannol'amministrazionepressolaqualeildipendenteprestaattività lavorativa 
circa il rispetto dell'orariodilavorodellostesso. Della violazione risponde anche chi abbiaagevolatoconlapropria condotta 
attiva o omissiva la condotta fraudolenta. (67)  
2. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 25 MAGGIO 2017, N. 75. (71)  
3. Nei casi di cui al comma1,letterea),d),e)edf),illicenziamento 
èsenzapreavviso.Neicasiincuilecondottepunibiliconillicenziamentosonoaccertateinflagranza,siapplicano le previsioni 
dei commi da 3-bis a 3-quinquies. (71)  
3-bis.Nelcasodicuialcomma1,letteraa),lafalsaattestazione dellapresenzainservizio,accertatainflagranzaovvero 
mediante strumenti di sorveglianza odiregistrazionedegliaccessi o delle presenze, determina l'immediata sospensione 
cautelaresenza stipendio del dipendente, fatto salvoildirittoall'assegnoalimentare nella 
misurastabilitadalledisposizioninormativeecontrattualivigenti,senzaobbligodipreventivaaudizionedell'interessato. La 
sospensione è disposta dalresponsabiledellastruttura in cui il dipendente lavora o, ove nevengaaconoscenzaper primo, 
dall'ufficio di cuiall'articolo55-bis,comma4,conprovvedimento motivato, in via immediata e comunque entro 
quarantottoore dalmomentoincuiisuddettisoggettinesonovenutiaconoscenza. La violazione di tale termine non 
determina ladecadenzadall'azionedisciplinarenél'inefficaciadellasospensionecautelare, fatta salva l'eventuale 
responsabilità del dipendente cuiessa sia imputabile. (67)  
3-ter. Con il medesimo provvedimento disospensionecautelaredicui al comma 3-bis si procede 
ancheallacontestualecontestazioneper iscritto dell'addebito e alla convocazione del dipendente dinanziall'Ufficio di cui 
all'articolo 55-bis, comma4.Ildipendenteèconvocato, per il contraddittorio a sua difesa, con unpreavvisodialmeno 
quindici giorni 
epuòfarsiassisteredaunprocuratoreovverodaunrappresentantedell'associazionesindacalecuiillavoratoreaderisceoconfe
riscemandato.Finoalladatadell'audizione, il dipendenteconvocatopuòinviareunamemoriascritta o, 
incasodigrave,oggettivoeassolutoimpedimento,formulare motivata istanza dirinviodeltermineperl'eserciziodella sua 
difesa per un periodo non superioreacinquegiorni.Ildifferimento del termine a difesa del dipendente può essere 
dispostosolo una volta nel corsodelprocedimento.L'Ufficioconcludeilprocedimento 
entrotrentagiornidallaricezione,dapartedeldipendente, 
dellacontestazionedell'addebito.Laviolazionedeisuddettitermini,fattasalval'eventualeresponsabilitàdeldipendente 
cuiessasiaimputabile,nondeterminaladecadenzadall'azione disciplinare né l'invalidità dellasanzioneirrogata, purché 
nonrisultiirrimediabilmentecompromessoildirittodidifesadeldipendenteenonsiasuperatoiltermineperlaconclusione del 
procedimento di cuiall'articolo55-bis,comma4.(67)  
3-quater. Nei casi di cui al comma 3-bis, la denunciaalpubblicoministero e la segnalazione alla competente 
procuraregionaledellaCortedeicontiavvengonoentroventigiornidall'avviodelprocedimento disciplinare. La Procura della 
Corte deiconti,quandone ricorronoipresupposti,emetteinvitoadedurreperdannod'immagine 
entrotremesidallaconclusionedellaproceduradilicenziamento. L'azione diresponsabilitàèesercitata,conlemodalità e nei 
termini di cui all'articolo 5deldecreto-legge15novembre 1993, n. 453, convertito, con modificazioni, dalla 
legge14gennaio 1994, n. 19, entro i 
centocinquantagiornisuccessivialladenuncia,senzapossibilitàdiproroga.L'ammontaredeldannorisarcibile è rimesso alla 
valutazione equitativa del giudiceanchein relazione alla rilevanza del fatto per i mezzi 
diinformazioneecomunquel'eventualecondannanonpuòessereinferioreaseimensilità dell'ultimo 
stipendioingodimento,oltreinteressiespese di giustizia. (67) (73)(98) 
3-quinquies. Nei casi di cui al comma 3-bis, peridirigenticheabbiano acquisito conoscenza del fatto, ovvero, negli 
entiprividiqualifica dirigenziale, per i 
responsabilidiserviziocompetenti,l'omessaattivazionedelprocedimentodisciplinareel'omessaadozionedelprovvediment
odisospensionecautelare,senzagiustificato motivo, costituiscono illecito disciplinare punibile conil licenziamento e di 
esse è datanotizia,dapartedell'ufficiocompetenteperilprocedimentodisciplinare,all'Autoritàgiudiziaria ai fini 
dell'accertamento della sussistenza dieventualireati. (67)  
3-sexies. I provvedimenti di cui ai commi 3-bis e3-
terequelliconclusivideiprocedimentidicuialpresentearticolosonocomunicati all'Ispettorato 
perlafunzionepubblicaaisensidiquanto previsto dall'articolo 55-bis, comma 4. (73)  
---------------  
AGGIORNAMENTO (67)  
Il D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116 ha disposto (con l'art.3,comma1) le modifiche 
siapplicanoagliillecitidisciplinaricommessisuccessivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.  
---------------  
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AGGIORNAMENTO (71)  
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.22,comma13) che "Le 
disposizionidicuialCapoVIIsiapplicanoagliilleciti disciplinari commessi successivamente alla datadientratain vigore del 
presente decreto".  
---------------  
AGGIORNAMENTO (73)  
Il D.Lgs. 20 luglio 2017, n.118,nelmodificarel'art.1delD.Lgs. 20 giugno 2016, 
n.116,haconseguentementedisposto(conl'art. 5, comma 1) che "Sono fatti salvi glieffettigiàprodottidal decreto 
legislativo n. 116 del 2016".  
---------------  
AGGIORNAMENTO (98)  
La Corte Costituzionale, con sentenza 9 gennaio - 
10aprile2020,n.61(inG.U.1ªs.s.15/04/2020,n.16),hadichiarato"l'illegittimità costituzionale del secondo, terzo e 
quartoperiododel comma 3-quater dell'art. 55-quater del d.lgs. n.165del2001,come introdotto dall'art. 1, comma 1, 
lettera b), del d.lgs.n.116del 2016".  
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Art. 55-quinquies 
False attestazioni o certificazioni. 

 
1.Fermoquantoprevistodalcodicepenale,illavoratoredipendente di una pubblica amministrazione che attesta 
falsamentelapropria presenza in servizio, mediante l'alterazione deisistemidirilevamento della presenza o con altre 
modalità fraudolente,ovverogiustifica l'assenza dal servizio mediante una certificazionemedicafalsa o falsamente 
attestante uno stato di malattia è punito conlareclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro400adeuro1.600. 
La medesima pena si applicaalmedicoeachiunquealtroconcorre nella commissione del delitto.  
2.Neicasidicuialcomma1,illavoratore,fermelaresponsabilità penale e 
disciplinareelerelativesanzioni,èobbligatoarisarcireildannopatrimoniale,parialcompenso corrisposto a titolo di 
retribuzione neiperiodiperiqualisiaaccertata la mancata prestazione, nonchéildannod'immaginedicui all'articolo 55-
quater, comma 3-quater.(71) 
3. La sentenza definitiva di condanna o di applicazione dellapenaper il delitto di cui al comma 1 comporta, per il medico, 
la sanzionedisciplinare della radiazione dall'albo ed altresì, se dipendente diuna struttura sanitaria pubblica o se 
convenzionato conilserviziosanitario nazionale, il licenziamento per giusta causa o la decadenzadalla convenzione. Le 
medesime sanzioni disciplinari si applicanoseilmedico,inrelazioneall'assenzadalservizio,rilasciacertificazioni che 
attestano dati clinici non direttamente constatati né oggettivamente documentati.  
3-bis. Fermo restando quantoprevistodall'articolo55-
quater,comma1,letterea)eb),icontratticollettivinazionaliindividuanolecondotteefissanolecorrispondentisanzionidiscipli
nariconriferimentoalleipotesidiripetuteeingiustificate assenze dal servizio in continuitàconlegiornatefestive e di riposo 
settimanale, nonché con riferimento aicasidiingiustificate assenze collettive in determinati periodi nei quali 
ènecessarioassicurarecontinuitànell'erogazionedeiserviziall'utenza.(71) 
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.22,comma13) che "Le 
disposizionidicuialCapoVIIsiapplicanoagliilleciti disciplinari commessi successivamente alla datadientratain vigore del 
presente decreto".  
 
 

Art. 55-sexies 
Responsabilitàdisciplinarepercondottepregiudizievoliperl'amministrazione e 

limitazione della responsabilità per l'esercizio dell'azione disciplinare. 
 
1.Laviolazionediobblighiconcernentilaprestazionelavorativa, che abbia determinato la condanna dell'amministrazione 
alrisarcimentodeldanno,comportacomunque,neiconfrontideldipendenteresponsabile,l'applicazionedellasospensioned
alservizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giornifino ad un 
massimoditremesi,inproporzioneall'entitàdelrisarcimento, salvo che ricorrano i presupposti per l'applicazione diuna più 
grave sanzione disciplinare.(71) 
2. Fuori dei casi 
previstinelcomma1,illavoratore,quandocagionagravedannoalnormalefunzionamentodell'ufficiodiappartenenza, per 
inefficienza o incompetenza professionale 
accertatedall'amministrazioneaisensidelledisposizionilegislativeecontrattualiconcernentilavalutazionedelpersonaledell
eamministrazioni pubbliche, è collocato in disponibilità,all'esitodel procedimento disciplinare che accerta tale 
responsabilità, esiapplicano nei suoi confronti le disposizioni di cui all'articolo33,comma 8, e all'articolo 34, commi 1, 2, 
3 e 4. Ilprovvedimentochedefinisce ilgiudiziodisciplinarestabiliscelemansionielaqualifica per 
lequalipuòavvenirel'eventualericollocamento.Durante il periodo 
nelqualeècollocatoindisponibilità,illavoratorenonhadirittodipercepireaumentiretributivisopravvenuti.  
3. Il mancato esercizio o la decadenza dall'azionedisciplinare,dovuti all'omissione o al ritardo, senza 
giustificatomotivo,degliatti del procedimento disciplinare, inclusa lasegnalazionedicuiall'articolo 55-bis, comma 
4,ovveroavalutazionimanifestamenteirragionevoli di insussistenza dell'illecito in relazione acondotteaventi oggettiva e 
palese rilevanzadisciplinare,comporta,perisoggetti responsabili, l'applicazione della sospensione dalserviziofino a un 
massimoditremesi,salvalamaggioresanzionedellicenziamento prevista nei casi di cui all'articolo 55-quater,comma 
1, letteraf-ter),ecomma3-quinquies.Talecondotta,perilpersonaleconqualificadirigenzialeotitolaredifunzionio 
incarichidirigenziali,èvalutataancheaifinidellaresponsabilità di cui all'articolo 
21delpresentedecreto.Ogniamministrazione individuapreventivamenteiltitolaredell'azionedisciplinare per le infrazioni 
di cui al presente commacommessedasoggetti responsabili dell'ufficio di cui all'articolo 55-bis,comma 4.(71) 
4. La responsabilità civile eventualmente 
configurabileacaricodeldirigenteinrelazioneaprofilidiilliceitànelledeterminazioniconcernentilosvolgimentodelprocedim
entodisciplinare è limitata, in conformitàaiprincipigenerali,aicasi di dolo o colpa grave.  
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---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.22,comma13) che "Le 
disposizionidicuialCapoVIIsiapplicanoagliilleciti disciplinari commessi successivamente alla datadientratain vigore del 
presente decreto".  
 
 

Art. 55-septies 
Controlli sulle assenze. 

 
1. Nell'ipotesi di assenza per malattia protrattaperunperiodosuperiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo 
eventodimalattia nell'anno solare l'assenza viene giustificata esclusivamentemediante certificazione medica rilasciata 
da una strutturasanitariapubblica o da 
unmedicoconvenzionatoconilServiziosanitarionazionale.Icontrollisullavaliditàdellesuddettecertificazioni restano in 
capo alle singole amministrazioni pubbliche interessate. 
2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medicaè inviata 
perviatelematica,direttamentedalmedicoodallastruttura sanitaria che 
larilascia,all'Istitutonazionaledellaprevidenzasociale,secondolemodalitàstabiliteperlatrasmissione telematica dei 
certificati medicinelsettoreprivatodalla normativa vigente, e in particolare dal decreto delPresidentedel Consiglio dei 
Ministri previsto dall'articolo50,comma5-bis,deldecreto-legge30settembre2003,n.269,convertito,conmodificazioni, 
dalla legge24novembre2003,n.326,introdottodall'articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, n.296,edal 
predetto Istituto è immediatamente resa disponibile, 
conlemedesimemodalità,all'amministrazioneinteressata.L'Istitutonazionaledellaprevidenzasocialeutilizzalamedesimac
ertificazioneperlosvolgimentodelleattivitàdicuialsuccessivo comma 3 anche mediante la trattazionedeidatiriferitialla 
diagnosi. 
Irelativicertificatidevonocontenereancheilcodicenosologico.Ilmedicoolastrutturasanitariainviatelematicamente la 
medesimacertificazioneall'indirizzodipostaelettronica personale del lavoratore qualora ilmedesimonefacciaespressa 
richiesta fornendo un valido indirizzo.  
2-bis. Gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assentidalservizio per malattia sono effettuati, sul 
territorionazionale,invia esclusiva dall'Inps d'ufficio o su richiesta con oneriacaricodell'Inps che provvede 
neilimitidellerisorsetrasferitedelleAmministrazioni interessate. Il rapporto tra l'Inpseimedicidimedicina fiscale è 
disciplinato da appositeconvenzioni,stipulatedall'Inps con le organizzazioni sindacali 
dicategoriamaggiormenterappresentative incamponazionale.L'attodiindirizzoperlastipula delle convenzioni è adottato 
con decretodelMinistrodellavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro perlasemplificazione e la pubblica 
amministrazione e con il Ministro dellasalute, sentito l'Inps pergliaspettiorganizzativo-gestionaliesentite la Federazione 
nazionale degli Ordini dei medici 
chirurghiedegliodontoiatrieleorganizzazionisindacalidicategoriamaggiormenterappresentative.Leconvenzionigarantisc
onoilprioritarioricorsoaimediciiscrittinellelistedicuiall'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31agosto2013,n.101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre2013,n.125, pertuttelefunzionidiaccertamentomedico-
legalisulleassenze dalserviziopermalattiadeipubblicidipendenti,ivicomprese le attività ambulatoriali inerenti alle 
medesimefunzioni.Il predetto atto di indirizzo stabilisce, altresì, laduratadelleconvenzioni, demandando a 
questeultime,ancheinfunzionedellarelativa durata, la disciplina delleincompatibilitàinrelazionealle funzioni di 
certificazione delle malattie.(71) 
3. L'Istituto nazionale dellaprevidenzasociale,glientidelservizio sanitario nazionale e le 
altreamministrazioniinteressatesvolgono le attività di cui al comma 2 con lerisorsefinanziarie,strumentali e umane 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi omaggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematicadella certificazione medica 
concernenteassenzedilavoratoripermalattia di cui al comma 2 costituisce illecitodisciplinaree,incaso di 
reiterazione,comportal'applicazionedellasanzionedellicenziamento ovvero, per i medici in rapporto 
convenzionaleconleaziende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione, 
inmodoinderogabiledaicontrattioaccordicollettivi.Affinchésiconfiguri l'ipotesi di 
illecitodisciplinaredevonoricorreresial'elemento oggettivo dell'inosservanza all'obbligoditrasmissione,sia l'elemento 
soggettivo del dolo o della colpa.Lesanzionisonoapplicate secondo criteri di gradualità e 
proporzionalità,secondoleprevisionidegliaccordiedeicontratticollettividiriferimento.  
5. Le pubbliche amministrazioni dispongono per ilcontrollosulleassenze per malattia dei dipendenti valutando la 
condotta complessivadel dipendente e gli oneri connessi all'effettuazionedellavisita,tenendo conto dell'esigenza di 
contrastare e prevenire l'assenteismo.Il controllo è in ogni caso richiesto sin dalprimogiornoquandol'assenza si verifica 
nelle giornate precedenti o successive a quellenon lavorative.  
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5-bis. Al fine di armonizzare la disciplina dei settoripubblicoe privato, con decreto 
delMinistroperlasemplificazioneelapubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministrodellavoroedellepolitichesociali,sonostabilitelefasceorariedireperibilità entro le quali devono essere 
effettuatelevisitedicontrollo e sono definitelemodalitàperlosvolgimentodellevisite medesime e per l'accertamento, 
anche con cadenza sistematica eripetitiva, delle assenzedalserviziopermalattia.Qualoraildipendente debba allontanarsi 
dall'indirizzocomunicatodurantelefasce di reperibilità per effettuare visite mediche,prestazionioaccertamenti 
specialisticioperaltrigiustificatimotivi,chedevono essere, a richiesta, documentati, è tenuto a darne 
preventivacomunicazioneall'amministrazioneche,asuavolta,nedà comunicazione all'Inps. 
5-ter. Nel caso in cuil'assenzapermalattiaabbialuogoperl'espletamento 
divisite,terapie,prestazionispecialisticheodesamidiagnosticiilpermessoègiustificatomediantelapresentazione di 
attestazione, anche in ordine all'orario, rilasciatadal medico o dalla struttura, ancheprivati,chehannosvoltolavisita o la 
prestazione o trasmessa da questi ultimimediantepostaelettronica. (38)  
6. Il responsabile della 
strutturaincuiildipendentelavoranonchéildirigenteeventualmenteprepostoall'amministrazionegenerale del 
personale,secondolerispettivecompetenze,curanol'osservanza delle disposizioni del presente articolo, in 
particolarealfinediprevenireocontrastare,nell'interessedellafunzionalità dell'ufficio, le condotte assenteistiche. Si 
applicano,al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 55-sexies, comma 3.  
-------------  
AGGIORNAMENTO (38)  
Il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L.15 luglio 2011, n. 111, ha disposto (con l'art. 16, comma 
10) che "Ledisposizioni dei commi 5, 5-bis e5-ter,dell'articolo55-septies,del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si 
applicano ancheaidipendenti di cui all'articolo 3 del medesimo decreto."  
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.22,comma2) che "La disposizione di cui all'articolo 55-septies, 
comma2-bis,primo periodo, del decreto legislativo 30 
marzo2001,n.165,cheattribuisceall'Inpslacompetenzaesclusivaadeffettuaregliaccertamenti medico legali sui dipendenti 
assentidalserviziopermalattia, si applicaadecorreredal1°settembre2017e,neiconfronti del personale delle 
istituzioniscolasticheededucativestatali, a decorrere dall'anno scolastico 2017/2018".  
 
 
 
 
 
 
 


